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Il Direttore generale 

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30  e s.m.i., avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)” ;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 134 del 30.07.2015, con il quale la 
sottoscritta  è  stata  nominata  Direttore  generale  dell’Agenzia  Regionale  per  la  Protezione 
Ambientale della Toscana;

Visto l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore generale 
n.  270/2011  (ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  3,  del  Regolamento  organizzativo  dell’Agenzia), 
modificato ed integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale n.  238  del  13.09.2011  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con 
delibera n. 796 del 19.09.2011), successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 108 
del 23.07.2013;

Richiamata la legge n. 190 del 06.11.2012  recante “Disposizioni per la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;

Visto  il  decreto  DG n.  84  del  31.01.2013 di  nomina  del  Responsabile  della  Prevenzione  della 
Corruzione, ai sensi dell'art. 1, comma 7, della sopracitata legge n. 190/2012, cui compete, fra le 
altre, l'elaborazione della proposta del Piano triennale per la prevenzione della corruzione;

Dato atto che per l'elaborazione del presente Piano sono stati utilizzati i seguenti provvedimenti 
dall'Amministrazione centrale contenenti linee di indirizzo applicativo:

- Circolare n. 1 gennaio 2013 Dipartimento Funzione Pubblica

- Linee di indirizzo di cui al decreto 13 marzo del Comitato Interministeriale per la predisposizione 
del Piano Nazionale Anticorruzione

Vista l'intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali per l'attuazione dell'art. 1 comma 60 della L. 6 
novembre 2012 n. 79/CU del 24 luglio 2013;

Visto  altresì  il  Piano  Nazionale  Anticorruzione  adottato  con  Delibera  CIVIT  n.  72/2013  e 
predisposto  dal  Dipartimento  per  la  Funzione  Pubblica  sulla  base  delle  Linee  di  indirizzo  del 
Comitato Interministeriale e la Delibera CIVIT n. 75/2013 “Linee guida in materia di codici di 
comportamento delle Pubbliche amministrazioni”;

Vista  altresì  la  determinazione  ANAC  n.  12  del  28/10/2015  “Aggiornamento  2015  al  Piano 
anticorruzione”;

Ricordato il decreto del Direttore generale n. 3 del 15.01.2014 che approvava il Piano triennale  per 
l'anticorruzione 2013 – 2015 ed il decreto n. 17 del 30.01.2015 che approvava il Piano triennale  per 
l'anticorruzione 2015 – 2017;

Considerato  che  all’aggiornamento  del  Piano,  previsto  con cadenza  annuale  ai  sensi  di  quanto 
stabilito  dalla  disciplina nazionale  in  materia,  provvede il  Responsabile  della  prevenzione della 
corruzione;

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli  effetti  contabili  del  provvedimento sul  bilancio e sul  patrimonio dell'Agenzia  riportato  in 
calce;

Visto il  parere positivo di conformità alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del Settore 
Affari generali in esito alla proposta, espresso in calce;

Visti i pareri espressi in calce dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Tecnico; 



DECRETA

1. di approvare il Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione ARPAT 2016 - 2018, 
allegato sub A al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

2. di individuare quale responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 4 delle L.241/1990, il 
Direttore amministrativo Dr.ssa Paola Querci;

3. di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell'art. 60, comma 1 della L. n. 190/2012, al 
Dipartimento della Funzione Pubblica ed alla Regione Toscana;

4. di trasmettere copia del presente decreto a tutti i dipendenti e collaboratori di ARPAT e di 
darne ampia pubblicità tramite il sito intranet ed internet.

5. di trasmettere il presente decreto al Collegio dei Revisori ai sensi e per gli effetti dell'art. 28 
della L.R.T. 22.06.2009 n. 30 e s.m.i.. 

Il Direttore generale
Dott.ssa Maria Sargentini*

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato presso 
ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.” 



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  28/01/2016
• Paola Querci  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  28/01/2016
• Marta Bachechi  ,  il proponente  in data  28/01/2016
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  28/01/2016
• Marcello Mossa Verre  ,  Direttore tecnico  in data  28/01/2016
• Maria Sargentini  ,  Direttore generale  in data  28/01/2016


























































